
Il presidente della Repubblica è favorevole 
a far svolgere rapidamente la consultazione 
e fa capire che intende evitare 
la spacla di Damocle delle elezioni anticipate 

Occhetto dà pieno consenso all'iniziativa 
di sollecitazione decisa dal Corel: 
«Serve questo votò a 
e per varare senza ritardi le riforme» 

Scalfaro dice sì: presto i referendum 
Segni sale al Quirinale: «Votiamo subito, il 18 di aprile» 
Scalfaro apprezza le ragioni di chi vuol tenere al più 
presto la consultazione referendaria. Segni, salito al 
Quirinale,con una delegazione del Corel, indica la 
prima data utile, il 18 aprile. E il capo dello Stato sot
tolinea che i cittadini non possono essere più privati 
dell'esercizio di un diritto garantito dalla Costituzio
ne. Occhetto: «Serve questo voto contro la vecchia 
politica per varare presto le riforme». 

FABIO INWINKL 

«*• ROMA. 1 referendum elet
torali si faranno, e presto. 
Oscar Luigi Scalfaro condivi
de le ragioni del comitato • 
promotore, che indica, nella 
consultazione popolare una 
via d'uscita dalla crisi.E lodi- : 
ce alla delegazione del Corel 
(Mario Segni, Pietro Scoppo-
la, Enzo Bianco, Aldo De Mat
teo, Peppino Calderisi) che 
riceve in serata al Quirinale. 
Segni sottolinea l'esigenza di 
andare alle urne al più presto 
e indica la data del 18 aprile, 
che è la prima domenica uti
le in base alla legge. Una data 
che spetta al governo fissare, ; 
d'intesa con il presidente del
la Repubblica;." Scalfaro ri
chiama, nel corso dell'udien
za, questo suo'ruoio e l'impe
gno ad esercitarlo. Di più. Ri
leva che la celebrazione del 

referendum, dopo la senten
za favorevole della Corte co-

: stìtuzionale, è un diritto che 
' non può essere, sottratto ai 
cittadini. Una garanzia, in-" 

; somma, rispetto alle voci e al- >' 
le sollecitazioni ricorrenti di ; 
elezioni politiche anticipate, \ 
che rinverebbero la consul-
(azione referendaria. Com- V 
prensibile, quindi, la soddi- :•; 
sfazione manifestata all'usci
ta dal Quirinale dalla presi-. 
denza del Corel: che era stata ',• 
unanime, nel.corso di una 
breve riunione tenuta in.mat-. 

: tinata, nel decidere l'iniziati- • 
va nei confronti del capo del-
loStato. E immediata era sta-
ta la disponibilità del Quirina-. 
le all'incontro. •• •..—.•./ 

Pieno consenio all'iniziati- ' 
va da parte di Achille Occhet
to, hrmatano dei referendum 

elettorali, che denuncia in 
.,.-. una dichiarazione le respon-
. sabilità per lo stato di caos e 

di paralisi in cui versano la 
della situazione politica e i la
vori delle Camere. «In questi 

1 mesi - rileva il leader della 
Quercia - il Pds ha intensa
mente e coerentemente ope
rato perchè il Parlamento 
giungesse a legiferare in ma
teria elettorale. Dobbiamo 
però prendere atto'dei ripetu
ti bradisismi del governo che 
pesano negativamente' • sul-

_ l'attiviti parlamentare, della 
' latitanza della maggioranza 
) che sempre più spesso fa ve

nir meno il numero legale, 
' dell'ostruzionismo irrespon-
' sabile dei fascisti e di altri 
. gruppi». Di fronte all'«aggre-
'•' garsi di un confuso,ma tena

ce fronte della conservazione 
i volto a frenare e bloccare tut

to*, Occhetto ravvisa la ne
c e s s i t a di «un'iniziativa che, 

chiedendo al paese di pro-
,. nunciarsi, attraverso i refe

rendum, contro la vecchia 
t politica e in favore delle rifor-
.. me istituzionali, impegni il 
-Parlamento, confortato dal-
• l'opinione democraticamen-
' te espressala portare avanu e 

varare in tempi rapidissimi le 
Indispensabili riforme che 
oggi, e non certo per nostra 

responsabilità, non riescono 
aprocedere». .-

Per parte sua Carlo Vizzini 
sollecita il voto nella prima 
data utile, quella di domeni
ca 18 aprile: «In tal modo si 
potrebbe affrontare il referen
dum senza drammatizzazio
ni e utilizzare là spinta prove
niente dal pronunciamento 
popolare per definire conse
guenti e coerenti provvedi
menti legislativi». La scaden
za del 18 aprile viene evocata 
anche da Mauro Del Bue, de
putato psl vicino a Martelli. Il 
gruppo di «Rinnovaménto so
cialista» sostiene infatti un an
ticipo della consultazione re
ferendaria, cosi da dar corso 
subito dopo alla riforma elet-
toralee, quindi, alle elezioni 
politiche con le nuove regole. 
Oggi, intanto, un folto gruppo 
di deputati democristiani -
tra gli altri Scotti, Riggio, Bi-
netti, Fronza Crepaz, Carava-
glia, Rivera, Fumagalli, Nico-
losi. Bicocchi, Viti -annunce
rà la costituzione di un comi
tato in vista della scadenza 
referendaria. Un'iniziativa 
che Intende supplire all'iner
zia . dello Scudocrociato di 
fronte alle ormai prossime 
consultazioni sulle leggi elet
torali. Mario Segni Oscar Luigi Scalfaro 

Rai, slitta la legge 
Pagani corregge il tiro 
ma insìste: «Tv pubblica 
da ndimensionare». 
• • ROMA. La légge sulla Rai 
slitta. Il Parlamento deve vota
re la: fiducia al governo, .il ca
lendario è saltato e ia riforma-
ponte per la Rai rimandata, •' 
torse, a marzo» L'imprevista 
frenata in aula alla Camera dà 
un peso diverso anche alle di-
chlarazioni del ministro Pagani 
- domenica da un'emittente 
locale piemontese, ieri al Gr3 - : 
in cui parla di Ridimensiona
mento della Raie sostiene che ' 
la tv pubblica hon deve fare ' 
concorrenza a Berlusconi. E i • 
giornalisti Rai insorgono: «Gio- • 
vedi si terrà l'assemblea gene
rale a Saxa Rubra - avvertono 
dall'esecutivo dell'UsIgrai - . Di -
fronte alle dichiarazioni reite- : 
rate del ministro e allo slitta
mento della legge, hon si può ' 
che andare al conflitto». Il mi- '. 
nistro Pagani, accusato di fare ' 
il gioco della Fìninvest, di ri
proporre tesi che erano nei 
plani della P2, di far comparire • 
l'ombra lunga "del commissa-
namento Rai, anziché smenti
re o rettificare ha parlato ieri al > 
Gr3. 11 ministro ha sostenuto 
che il suo pensiero era stato 

«stravolto», e ha spiegato: «Ri
peto che la Rai deve svolgere 
un servizio pubblico e per que
sto non può e non deve entra
re in concorrenza con reti 
commerciali private, che han
no altri scopi e finalità e si 
muovono conseguentemente. 
Raggiungere tale differenzia
zione senza sacrificare l'au
dience - ha continuato Pagani 
- non è né semplice né facile, 
ma è compito della dirigenza e 
delle ~ strutture • individuare 
mezzi e strategie. Al Parlamen
to ed al governo spetta il com
pito di porre la Rai, sotto II pro
filo istituzionale, politico ed 
economico. In condizioni di. 
serenila e di certezza ' per 

. adempiere alle sue funzioni di 
servizio pubblico. In questo 
contesto la Rai deve fra l'altro 
operare nelle stesse condizioni 

'• di altre emittenti europee, cioè 
con compiti esclusivamente 
editoriali». Pagani insiste, cioè, 
s u , u n . «ridimensionamento» 
che comporterebbe la cessio
ne da parte della tv. pubblica 
degli impianti e forse anche 
detsettore della ricerca 

h . -

Oggi la Direzione dell'Edera. Ayala: «Sono solidale col segretario» 

«Deluso, non depresso. E non me ne vado» 
La Malfa si prepara alla sfida del congresso 
Prostrazione? Dimissioni imminenti? Giorgio l a Mal
fa cade dalle nuvole: «Io depresso? No. Deluso si. 
Chi parla di mie dimissioni non ne sa nulla». Oggi si 
riunisce la Direzione dell'Edera: un documento 
molto duro su Amato, e la convocazione del Cn per- ; 
che indica il congrèsso straordinario. Ayala: «La mia ; 
solidarietà al segretario». L'ex magistrato prepara : 
una proposta per uscire da Tangentopoli. 

VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. «Siete venuti a ve
dere se sono depresso? Avete 
chiesto il mio certificato medi
co? Eccomi qua, non sono de
presso. Deluso si, e .anche 
qualcosa di più..'.». Giorgio La 
Malfa scherza coi cronisti, e 
stempera nell'ironia le mille 
voci che accompagnano que
sti giorni cosi amari per lui e 
per il Pri della «svolta». «Con chi 
avrei ventilato il proposito di 
lasciare la guida del p a r t i r 
si informa -.Qui il problema è 
che chi ne parla non sa, per
chè in'realtà non mi vede e 
non m'Incontra» Lo stesso 

sen. Giovanni Ferrara, che ieri 
mattina aveva confessato 
«l'impressione» che La Malfa 

••• avesse considerato l'Ipotesi di 
' abbandonare la leadership 
.,' dell'Edera, dà man forte al se-
... gretario: «Una volta - racconta 
" - Giorgio mi disse: lamia eie- ' 
.,' zione dipende dai repubblica-
:•' ni, le mie dimissioni dipendo-
v rio solo da me. A mio parere ' 
-•' non si dimetterà, anche per-, 
~ che sono convinto che quando, 
, lo farà sarà un gesto irrevoca

bile». ""-•••• 
^ Niente abbandoni all'oriz- : 

zonte, dunque Al momento, 

la preoccupazione del segreta
rio è un'altra: capire che cosa 
fermenta nell'opinione pubbli
ca dopo l'ingresso massiccio 
dell'Edera < in Tangentopoli. 
«Sono andato a Milano in que
sti giorni - racconta La Malfa - , 
a sentire come reagisce la gen
te. Mi sembra che ci sia ormai 
una grande indifferenza. Verso 
di noi - e questo vale anche 
per il Pds - percepisco l'atteg
giamento di chi dice: "Il siste
ma vi toccava ma non vi coin
volgeva, qualcuno di voi ha ca- ' 
valcato un sistema che altri ge
stivano...». • ••*•-''•••:•:.•• v J. ,. 
. Può darsi che sia cosicerta- v 
; mente, è questo il problema ;• 
principale che avranno di fron-."' 
te i delegati al congresso ;: 
straordinano, che La Malfa ha r 
chiesto subito dopo l'avviso di '~ 
garanzia per Italico Santoro.'•': 
Questa mattina si riunisce" la v 
direzione del partito, con due & 
punti all'ordine del giorno: un ' ' 
giudizio sul governo appéna '; 
rimpastato e i a convocazione 'S 
del Consiglio nazionale per- ' 
che convochi a sua volta, co-

Attacco a Bossi del deputato piemontese: «Ha tradito il liberismo» 

Camera, defezione nel Carroccio 
Pioli sceglie il gruppo misto 
Prima defezione tra i deputati leghisti: ha lasciato 
Claudio Pioli,, per passare al gruppo misto. Alle co
munali di Torino si presenterà con un'altra forma
zione. «Non si segue più il liberismo e il federalismo» 
è l'accusa contro Bossi e contro Farassino, suo av
versario nel congresso piemontese. «Segue i suoi in
teressi personali», commenta il vicecapogruppo Ma-
roni. L'appoggio di Pivetti. Altri lo seguiranno? '>• 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA, «lo resto leghista, è 
la Lega piemontese che non è 
più leghista». - L'onorevole. 
Claudio. Pioli ha lasciato il..-', 
gruppo per passare a quello 
misto. La notizia si è diflusa 
tramite la segreteria della Ca
mera, perché Pioli non l'ha co- ' 
munlcata né a colui che fino a 
ieri era 11 suo. capogruppo. 
Marco Formentini, e ne al suo '. 
leader, Umberto Bossi. Questi . 
l'ha cercato, per avere spiega
zioni, ma Pioli non ha voluto 
parlarci. «A che serve? Non vo- -
glio sentire pressioni. Ora sto 
raccogliendo le mie cose per -
liberare l'ufficio». Pioli trasloca 
e gran parte dei suoi ex com- ' 
paini di gruppo ostentano in- ' 
diffenreriza. .«uno che fa cosi : 
permenoriesistenemmeno», * 
dice semplicemnete l'onore- ; 
vole Elisabetta Bertotti. «Vede-

te 11 in bacheca? La convoca
zione del gruppo è fissata per il 
il 2 marzo, questo significa che 
per noi non è successo niente», 
aggiùnge Roberto Maroni, vi
cepresidente dei deputati le
ghisti. 

Invece qualcosa è accaduto. 
E la prima defezione volonta
ria dì un certo peso. Perchè 
Pioli non è solo uno dei 55 de
putati leghisti, è anche capo
gruppo in commissione finan
ze. Tanto che la collega Irene 
Pivetti lo definisce «il migliore 
esperto di economia chela Le
ga abbia avuto». Ma cosa è 
successo? «Nell'ultimo con
gresso della Lega nord strana
mente non si è più parlato di 
valori emocultura!! e di liberi
smo, ideale quest'ultimo a! 
quale era ispirato il movimen
to leghista in tante battaglie». 

Questa la motivazione ufficiale 
, dell'abbandono di Pioli Ma in 
' realtà tutto nasce dalle liti furi-
' bonde consumatesi in.quel di 

'' Torino. Pioli si era candidato a 
.'.dirigere la Lega piemontese, 
V: sostenuto da 127 su 360 dele- : 
; : gati. Per Farassino erano solo 
: \ in 100, è il racconta del'tran-' 
' sfuga. Ma sette giorni prima 

del congresso Bossi decise di 
commissariare la federazione : 

e di espellere quattro dirigenti: 
Giovanni Mussone, Roberto 
Rossi, Renzo Rabellino, Alfon-
so Cassia «In quel modo si è 
decapitata la democrazia», . 
commenta Pioli. Al congresso 

' poi i 127 sostenitori si ridusse- ' 
ro a 40, 50. «Cosi si è falsatoli 

• congresso, con ' le minacce, 
" questo è il mio dubbio, ma che • 
; prima o poi qualcuno tirerà ; 
" fuori». Pioli, due lauree, consu-
v lente aziendale, un passato di 

liberale e repubblicano alle 
spalle, racconta le ultime tu- ) 

-;: mulìuose settimane vissute in 
SLega e aggiunge: «Mi hanno 

/accusato di essere massone, 
• dei servizi segreti e anche di 
.aver preso soldi dagli indu-

- striali per spaccare la Lega: so-
.' no strabiliato, questa non è de-
' mocrazia. Certo è il modo di 

' fare politica da parte di chi ha 
smesso di seguire la linea libe-

;.'• rista in economia e il federali-
. smo in politica» Su questo 

punto una mano a Pioli gliela 
dà Irene Pivetti «E comprensi
bile che non intendesse accet-
tare una gestione del movi-: 
mento piemontese quale quel- • 
la attuata recentemente dalla ' -
dirigenza locale. Non dimenti- . 
chiamo che il segretario nazio- ' ' 
naie del Piemonte Farassino è '•-

: arrivato ad assumere il suo s,< 
: programma per il governo del ? 
movimento dicendo che il pa
drone deve far paura ai suoi ; 

cani». 
..' Pioli ha preannunciato che y 
la sua scelta sarà seguita da al- :' 
tri deputati: ma preferisce non : '•',. 
dire i nomi. Aggiunge però che ' 
a differenza di altre scissioni, ,:•' 
questa di oggi è fatta dalla ba-
se e si rifletterà anche nelle ' 
prossime elezioni comunali di ' 

• Torino. Infatti la Lega andrà di-
visa alle urne: Pioli si presente-
rà candidato in una nuova for-
mazione. «Questo - aggiunge '' 
Maroni - dimostra che il vero j,'-; 
Intendimento di Pioli non era 
di fare politica, ma di seguire i im
propri interessi personali, ma-
san anche arricchendosi». Ma ' 
intanto Pioli ha già dovuto pa- ','.' 
gare un prezzo per la sua scel- ; 
ta. Ieri in aula, seduto imper- ' 
temto sul suo vecchio banco, 
si è sentito dire dall'ex collega 
Farassino «imbecille», poi è 
stato costretto ad abbandona
re il posto 

me da statuto, le assise straor
dinarie Su Amato resta la net
ta chiusura dei repubblicani, 
Quanto al congresso, La Malfa: 
avrà modo di indicare i filoni 
fondamentali del dibattito. Il 
pnmo sarà il complesso della 
questione morale, e la discus- : 
sione su come uscire da Tan- •' 
gentopou Su questo punto, . 
1 ex magistrato Giuseppe Aya- ' 
la sta scrivendo una proposta, • 
che spiega cosi «Ricalca lo • 
schema di Conso non punibi- >' 
lità penale e interdizione dai • 
pubblici uffici per chi confessa : 
e restituisce il maltolto». *••• '•?•" «..••'{. 
- Il secondo filone .congres-' ' 
suale sarà la linea che vinse a '; 
Carrara, l'«Alleanza del nuo- • 
vo». Qui si fronteggiano alme- .' 
no due opzioni. Quella «estre-
ma» di Enzo Bianco, che vor- ', 
rebbe al più presto sciogliere il ;;' 
Pri e sperimentare nuovi sog- ', 
getti elettorali, e quella di chi ' 
pensa; a un Pri che affronti il • 
voto dentro una confederazio- -. 
ne della sinistra (è il caso dei [ 
parlamentari che hanno firma- ~ 
to il documento della Sinistra 

wuemm 

di governo). 
' Nel frattempo, prima che la 

Direzione si sieda attorno al ta
volo, si va completando il qua
dro delle dichiarazioni di soli
darietà al segretario, dopo l'ar
resto del suo ex portavoce 
Giorgio Meda len anche Ayala 
- zitto per 24 ore - ha detto la 
sua: «Mi sono reso conto che il 
mio silenzio può essere letto 
male, e mi dispiace. La mia sti
ma per La Malfa non è cam- . 
biata d'un grammo, ed è una 
stima che pesa molto La con
sonanza politica con lui è pie
na e totale, non cambia». An
che Libero Gualtieri è con La 
Malfa, e indica cosi il primo 
compito che attende il partito: 
«Noi - dice - dobbiamo poter 
dimostrare che il gruppo diri- ' 
gente aveva il controllo del '. 
partito al centro, e che il suo -
bilancio era esattamente quel
lo che diciamo». Ferrara è fidu
cioso: «Abbiamo visto i conti • 
uno per uno, con l'amministra
tore: tra finanziamento pubbli- ' 
c o e contributi ammessi dalla 
legge, i bilanci quadrano». 

Troppi meridionali negli alpini 
E la Lega è preoccupata 
• • ROMA. «Sul cappello sul cappello che noi 
portiamo... c'è una lunga, c'è una lunga pen
na nera, che a noi serve da bandiera GII al-

,'pini, giovani dalle spalle larghe e muscolose, 
.che si arrampicano còme ragni sulle pareti ri
pide delle montagne, allegri ragazzi dai cori 
possenti. Ma che sta succedendo al mitico 
corpo del nostro esercito? Si sta «snaturando», 
parola di Lega. Già, il piemontese Gipo Faras
sino e il veneto Franco Rocchetta hanno pre
sentato una interrogazione per denunciare 
che non sono più i ragazzi dell'alta Italia le 
nuove reclute, bensì, orrore, pugliesi! campa
ni, calabresi e siciliani che «sono ora la stra
grande maggioranza, mentre una volta erano 
pressocchè assenti». Per non dire poi del se
condo scaglione del '92, Inzeppato di macera
tesi a cui si impartisce un addestramento sen
za «più le caratteristiche di quello alpino». I 
parlamentari della Lega non specificano in 
cosa consista il moderno addestramento, 
quali siano le manovre da eseguire. Lanciano 
comunque un grido d'allarme e chiedono al 
governo di indagare se ci sia «una volontà di 
preparare il terreno a disegni oscuri, in ogni 
caso lontani dal carattere pacifico delle genti 
di montagna dell'arco alpino». Che sarà mai? 
Forse un presunto «spirito guerresco» delle 
genti di montagna dell'arco appenninico7 Ta
le da far pensare che dietro il loro reclutamen
to ci sia un disegno oscuro? Tant'è, per essere 

più tranquilli abbiamo chiesto lumi ad un vero 
alpino, ora in mentalo congedo, ma che di 

' esperienza ne ha da vendere, come tenente 
. ' colonnello della brigata Tridentina, nonché 
,': come capo ufficio stampa della stessa. *•" 
-;".- Gaetano Liuni spiega innanzitutto che da 

'.' sempre Macerata e l'Aquila sono province di 
? reclutamento per il corpo degli alpini. Una 

, parte dei contingenti era assegnato a L'Aquila, 
! j una parte era inviato al corpo della Julia, che 

: solitamente raccoglieva abruzzesi e molisani. 
: Da quando c'è stato il ridimensionamento del 
!' corpo è scomparsa la brigata Orobica,.di stan-
'.•• za a Merano, mentre sono rimaste in vita la 
'. brigata Piemonte, Alto Adige, Friuli e Belluno, 
-: che, come prescrive la regola, sono alimenta-
.?. te da giovani locali Ma ahimè, sparita l'Orobi-
~•'• ca i lombardi, Il destinati, hanno cominciato 
.- ad essere dirottati verso altri corpi: Savoia ca-
••; valleria, bersaglieri, carristi. Niente da eccepi-
' re, ma il fascino degli alpini, si sa è unico. 
' Quanto alla Taurinense, da 4, 5 anni è vero 

-'. che è composta da molti meridionali, ma per-
,' che immigrati in Piemonte e n residenti. Il mi-
' stero è tutto qua. Comunque, il tenente colon-, 

•;'" nello Liuni non si meraviglia delle proteste le-: 

:- ghiste: ricorda che già due anni fa furono sol- : 

'" levate le stesse proteste perchè nella Tauri
nense vi era un centinaio di calabresi che «in- ' 

, quinavano» i duemila piemontesi. 
DFoLa 

Miniscissione a Milano 

«Altissimo tace sui corrotti» 
D segretario provinciale ?: 
lascia polemicamente il Pli 
Clamorosa rottura nel Pli milanese. Se ne va sbat
tendo la porta il segretario provinciale, Tito Di Mag
gio, ex uomo di fiducia del vicesegretario nazionale 
Egidio Sterpa. La Giunta di Milano non c'entra, il 
dissenso è sulle scelte nazionali: «Altissimo tace, ; 
non si batte come dovrebbe contro i grassatori di 
Stato. È un segretario bulgaro. E il Pli è rimasto l'ulti-. 
mo puntellatole del sistema». . 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «Dovendo sce
gliere tra ladri e carabinieri, 
avremmo dovuto schierarci 
dalla parte di questi ultimi». E 
invece? «Invece dopo che la Fi
nanza è andata in via del Cor
so, solo due segreterie hanno 
starnazzato: quella socialista e 
la nostra. Mi tiene, atroce, il so
spetto, che siamo rimasti gli ul
timi punte/latori di un sistema 
che sinceramente non possia
mo che disprezzare». La dia
spora esplode in casa liberale. 
Tito Di Maggio, 32 anni, da due 
segretario provinciale del Pli a 
Milano, se ne va dal partito. Il 
motivo? «Saremmo tra i pochi 
ad avere le carte in regola, ad 
essere legittimati a proporre ri
forme per uscire da un sistema 
assistenziale, >- consociativo, 
cialtrone, dal solidarismo ipo
crita e dalla mediazione esa
sperata». Invece? «Invece con
statiamo attoniti un inspiegabi
le silenzio, che uccide e morti
fica la voglia di riscatto dei li
berali». •• • •-— -• -,- -•>>--.*•. 

L'attacco è diretto al cuore 
del partito, al vertice naziona
le. A partire dal segretario. «Al
tissimo - attacca Di Maggio - è 
il segretario più longevo dopo 
Bettino Craxi. Ma quel che è 
più grave, gestisce il partito 
con criteri bulgari. L'unico 
Consiglio nazionale degli ulti
mi tempi è stato convocato a 
Varese in piena campagna 
elettorale. Poi più niente. E il 
partito tace su Tangentopoli. 
l'Algeria del sistema, via Fratti-
na tace sulle riforme elettorali 
Altissimo è uscito dal silenzio 
solo per dire che De Mita an
dava bene per presiedere la bi
camerale e per difendere De 
Lorenzo quando era diventato 
indifendibile. Dopo di che non 
ha avuto nemmeno il coraggio 
di ricattare Amato per avere un 

liberale alle privatizzazioni. 
Tutti immaginano la seconda .. 

'• Repubblica, ma la transizione 
• non possono certo governarla • 

1 : i grassatori di Stato. Dovrem- " 
• • mo essere noi liberali a farlo. '•'•• 
•'• ma abbiamo rinunciato». Per- ; 
• elle? «Non si capisce davvero. 

•••' O siamo coinvolti anche noi, :• 
y ma non mi risulta. Oppure non -. 
ì': ha senso». ,.,..'• ..... -
•»i Sbatte la porta il liberale Di " 
' Maggio, portandosi con sé un 
". centinaio di iscritti in città e 
' una decina di sezioni in pro-

' vincia: circa il 10% dei duemila 
. iscritti di un partito che a Mila-
. ' no, con il 4,5%, ha ancora una 
;• delle sue relative roccaJoru, 
'ù anche se le percentuali dei pri- -

mi anni Sessanta, quando con 
•': Maiagodi fece il pieno dei voli -
*? moderati contro il nascente 
:f centro-sinistra, > restano solo 
' un ricordo. Esce a destra o a si-
-, nistra, il liberale Di Maggio7 

• «Queste categorie non hanno 
• oggi molto senso. Ora dobbia-
' mo batterci per le riforme elet-
- forali. Dopo ciascuno si ricol- ' 
' locherà come meglio crede, 

ma nella chiarezza». In ogni 
caso non guarda ai trasversali 
di Alleanza Democratica, l'ex 
liberale Di Maggio. Semmai ai , 

• partisti di Mario Segni «Purché 
; escano dalla De». E da oggi na-
; sce a Milano un nuovo rag-
" cruppamento: liberali per le n-
'. forme. •••.. .-- -.-. .. 

Le prime reazioni sono di 
;; Paolo Favini, segretario regio-
' naie. Laura Cevolani, vice dei 
. provinciale, e dei due consi-
,; glieri Michele D'Elia e Pieran- ' 
: gelo Rossi I quali rispettano la -. 
5? scelta personale, ma contesta-
p no le cifre: «Le defezioni - di-
:; cono — riguardano solo alcuni ' 
v' iscritti. Quanto alle sezioni ci

tate della provincia, non es>-
itono più dall'inizio del *92>. 

AVVISO 
Ai aerai dall'art. 20 dalla legga SS dal 10-3-1990. Pubblicazione 
deireeito dalie seguenti gore: a) licitazione privata per la stipula di 
un contratto di appalto, di tipo •aperto-, per resecurione di scavi, 
riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali, opere accesso
rie e varie per la costruzione e ta manutenzione delle reti di distri
buzione del gas, dell'acqua e del calore, nel Comune di Modena, 
per il periodo 1-3-1993 - 28-2-1995. b) licitazione privata per la sti
pula di un contratto di appalto, di «pò «aperto», per l'esecuzione 
di scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali, posa di 
cavi, nonché opere accessorie e varie per la costruzione e la 
manutenzione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica e di 
impianti di Illuminazione pubblica nel Comune di Modena e frazio
ne Montale nel Comune di Castelnuovo Rangone (Mo), per II 
periodo 1-3-1993 / 28-2-1995. e) licitazione privata per la stipula 
di un contratto di appalto, di trtpo «aperto», per resecuzlone di 
scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali nonché 
opere accessorie e varie per la costruzione di nuove derivazioni 
d'utenza acqua e gas nei Comune di Modena e di Castelvetro 
(Mo) e per la manutenzione deDe reti di distribuzione gare acqua 
nel Comune di Castelvetro (Mo), per il periodo 1-3-1993 / 28-2-
1995.1 tre avvisi di gara sono stati pubblicati sul Foglio inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 292 del 12 
dicembre 1992. Le aggiudicazioni sono avvenute secondo le 
modalità previste alTarL 1 - lettera A) Osila legge 2-2-1973 n. 14, 
con ammissione di offerte esclusivamente al massimo ribasso 
unico percentuale sui prezzi dell'apposito elenco prezzi del Capi
tolato speciale d'appalto. r.W;,. -V ..',.•)..- S.r..--. •,»•__• -.'.,.,.. > 
Licitazione a): Impresa aggludlcatarla: MAZZANTI Spa. di 
Argenta (Fé). Sono «tate Imitate le seguenti Impresa: 1) Emi
liana Scavi di Modena; 2) CMB di Carpi (Mo): 3) Mazzanti Spa di 
Argenta (Fa); 4) Cor». Coop. Costruzioni di Bologna ufi. di Mode
na, di Modena: 5) Sistema di Freto (Mo); 6) CEM di Monghldoro 
(Bo); 7) Corta. Naz. Coop. di Prod. e Lavoro -Ciro Menotti» di 
Bologna: 8) Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione e 
Lavoro di Bologna: 9) Cooperativa CfC di Reggio Emilia: 10) 
Anselmi Cave Qhiacia di Sassuolo (Mo): 11) Consorzio Coop. 
Produzione e Lavoro di Reggio Emilia: 12) Cons. Coop. Consor
zio Coop. Produzione e Lavoro di Forlì: 13} Cooperativa Editor di 
Bologna; 14) SO.GE.CO di Rovigo: 15) Unimont di Brescia; 16) 
Qrazzlnl Cav. Fortunato di Firenze: 17) Consorzio Ravennate 
Coop. Produzione e Lavoro di Ravenna; 18) A.C.M.A.R. di 
Ravenna. • • > • 
Hanno partedpeto le imprese indicate ai numeri 1. 2. 3, 4, 8, 9, 
10,14,15oeireieocosoprarlportato......... 
Ucrtaztone by. Impresa agghidicataria: SIEI •sas di Zola Predo
sa (Bo). Sono state Invitale le seguenti Imrpese: 1) Mazzanti 
Spa di Argenta (Fé): 2) Cons. Coop. Costruzioni di Bologna uff. di 
Modena, di Modena; 3) Sistema di Freto (Mo): 4) Cooperativa 
costruzioni di Bologna: 5) Cooperativa Editor di Bologna: 6) Cari-
boni Paride di Colico (Co); 7) SM di Luciano Mazzanti e C. di Zola 
Predosa (Bo): 8) Grazzini Cav. Fortunato di Firenze. 
Hanno partecipato le imprese indicate ai numeri 2,6,7 dell'elenco 
soprariportato, J-,». -v:-.-. .:-.^-H- •-.«•'-„-;- ..•- •',..•-..•-.• .- •. • r....... 
Licitazione e): Impresa aggludlcatarla: MAZZANTI Spa di 
Argenta (Fé). Sono stata Invitate le seguenti Imprese: 1) Acea 
Costruzioni di Mirandole (Mo); 2) Silingardi Renzo di S. Damaso 
(Mo): 3) Piacentini Costruzioni di Modena; 4) Emiliana Scavi di 
Modena; 5) C.M.B. di Carpi (Mo); 6) Mazzanti di Argenta (Fé); 7) 
Cons. Coop. Costruzioni di Bologna ufi. di Modena, di Modena; 8) 
Sistema di Freto (Mo): 9) C.E.M. di Monghldoro (Bo); 10) Cons. 
Naz. Coop. di Prod. e Lavoro «Ciro Menotti» di Bologna: 11) 
Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione e Lavoro di Bolo
gna; 12) Date* di Mirandola (Mo); 13) Anselmi Cave Ghiaia di 
Sassuolo (Mo); 14) Consorzio Coop. Produzione Lavoro di Reg
gio Emilia: 15) Cons. Coop. Consorzio Coop Produzione Lavoro 
di Forlì; 16) CO.GE. di Susano di Palesano (Mo); 17) Sogeco di 
Rovigo; 18) Unimont di Brescia; 19) Grazzini Cav. Fortunato di 
Firenze; 20) Consorzio Ravennate Coop. Produzione Lavoro di 
Ravenna; 21) A.C.MAR. di Ravenna. 
Hanno partecipato le imprese indicate ai numeri 3,4, 5, 7, 7,11, 
12,13,17 dell'elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE 
ór. log. Paolo Bartxol 


